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       “La poesia non cerca seguaci, cerca amanti.” 
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Nasceranno uomini migliori  

 
Nazim Hikmet 
 
Nasceranno da noi 
                          uomini migliori. 
La generazione  
                        che dovrà venire    
sarà migliore 
                    di chi è nato 
dalla terra, 
                 dal ferro e dal fuoco. 
Senza paura  
                 e senza troppo riflettere 
i nostri nipoti 
                  si daranno la mano 
e mirando  
                le stelle del cielo 
diranno: 
            “Com’è bella la vita!”. 
Intoneranno 
             una canzone nuovissima, 
profonda come gli occhi dell’uomo, 
fresca come un grappolo d’uva, 
una canzone libera e gioiosa. 
Nessun albero  
                      ha mai dato 
                                        frutti più belli. 
E nemmeno 
                   la più bella 
delle notti di primavera 
ha mai conosciuto 
                           questi suoni, 
questi colori. 
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Brevi cenni biografici sugli autori 

 

 

 Pablo Neruda (Parral 1904 – Santiago 1973), 

poeta  cileno. Nel 1971 ebbe il premio Nobel 

per la letteratura. Amò e cantò la vita in tutti i 

suoi aspetti. Morì nei giorni del colpo di stato 

del generale Pinochet (11.09.’73), amareggiato 

per le sorti della sua patria e maledicendo in un 

suo scritto il dittatore e i suoi complici e 

finanziatori  nazionali ed internazionali (USA, 

amministrazione Nixon, repubblicano). I morti 

furono 30.000, i  fuoriusciti circa un milione. 

 Emily Dickinson (Amherst, Massachusetts, 

USA, 1830 – 1886). Poetessa, nelle sue opere 

vibra una profonda angoscia ispirata anche alla 

solitudine in cui visse; sono presenti tematiche 

quali l’amore e la morte, la natura che 

distrugge, la mortalità, l’immortalità, il Dio 

assente. 

 Nazim Hikmet (Salonicco 1902 – Mosca 

1963). Letterato e poeta, si oppose al regime 

turco che ne ordinò la carcerazione. Liberato a 

seguito di un vasto movimento d’opinione, 

esiliò in URSS dove divenne il simbolo della 

cultura comunista internazionale. Le sue opere 

sono ricche di motivi sociali. 

http://www.comune.buccinasco.mi.it/
http://www.comune.buccinasco.mi.it/

